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Come la Camera ricorda, ieri essa stabilì che si 
dovesse fare sui primi tre articoli del disegno di 
legge una sola discussione. Ora io eredo opportuno 
di mettere sotto gli occhi della Camera le conse-
guenze, secondo il regolamento, di questa sua riso-
luzione. (Segni di attenzione) 

Allorquando abbiano parlato tutti gl'iscritti nella 
discussione di questi tre articoli, e che la Commis-
sione abbia risposto, viene chiusa la discussione 
sugli articoli stessi. Conviene quindi che tutti gli 
onorevoli deputati, i quali intendano di presentare 
emendamenti a questi tre articoli, li presentino 
prima che la discussione di essi sia terminata ; e 
non solo che li presentino prima, ma che gli emen-
damenti si riferiscano a tutte le ipotesi che essi 
possano concepire. 

Supponiamo, per esempio, che un deputato pre-
genti un emendamento e subordini alla reiezione od 
all'accettazione di questo primo concetto da lui pre-
sentato un possìbile altro emendamento da porsi ai 
voti, qualora il suo primo concetto fosse o non fossa 
approvato; in questo caso conviene che quest'ono-
revole deputato presenti l'emendamento principale 
che ha in mente e il subordinato che egli intende-
rebbe si votasse qualora il primo non fosse accolto. 

Gli emendamenti poi, come il regolamento pre-
scrive, saranno svolti qualora siano appoggiati da 
almeno 15 deputati. Si udirà sugli emendamenti il 
parere dslla Commissione e del Governo, ma una 
discussione sui medesimi non si potrà aprire, a 
meno che la Camera, espressamente consultata, de-
liberasse che una discussione sugli emendamenti si 
dovesse aprire. 
* Infine, siccome dalle dichiarazioni del presidente 
del Consiglio risulta che il testo del disegno di 
legge che stiamo discutendo deve pur esso nel pen-
siero del Governo subire modificazioni, così io in-
vito anche il Governo a presentare prima del ter-
mine della discussione questi emendamenti affinchè 
possano essere noti in tempo alla Camera. 

Intanto è stato distribuito agli onorevoli depu-
tati un primo elenco di emendamenti presentati sulla 
leggo della riforma elettorale politica. Dopo questi, 
che sono già stampati, fu presentata iu principio di 
Beduta un'altra serie di emendamenti che farò que* 
Bta sera stampare e distribuire. 

Siccome poi ieri parve che la discussione arrivasse 
improvvisa, essendoché parecchi oratori o non erano 
presenti, o rinunciarono a parlare, così, affinchè 
sia lasciato a ciascuno integro il proprio diritto, io 
domanderò ancora agli onorevoli deputati che erano 
iscritti sugli articoli 1, 2 e 3, se essi intendano man-
tenere il loro diritto dì parlare. 

Onorevole Bizzozero, intende di mantenere il suo 
diritto di parlare? 

BIZZOZERO. Io desidererei di conóscere prima le 
opinioni del Governo. 

PRESIDENTE. Ma scusi, onorevole Bizzozero, questi 
speciali desiderii non possono essere secondati dalla 
Camera, Vi è un regolamento e una consuetudine : 
o ella parla sull'articolo 1, o rinuncia alla facoltà 
di parlare. 

Voci. Parli ! parli! 
PRESIDENTE. Io intanto mi permetto di fare osser-

vare all'onorevole Bizzozero che egli ha già presen-
tato degli emendamenti, e che quindi, rinunciando 
a parlare nella discussione generale intorno all'ar-
ticolo 1, gli rimane sempre la facoltà di svolgere 
quegli emendamenti. 

Voci. Allora aspetta. 
Altre voci. Parli ! parli! 
PRESIDENTE. Ma li prego, non facciano tanta in-

sistenza, lascino all'onorevole Bizzozero facoltà di 
deliberare. 

BIZZOZERO. Acconsentendo al desiderio di alcuni 
colleghi ed a quello del presidente, io mi riserbo di 
parlare sugli emendamenti. 

PRESIDENTE. Sta bene, le riservo la facoltà di par-
lare nella discussione degli emendamenti. Viene poi 
l'onorevole Mameli. 

Non è presente, e perde il suo turno. 
Viene poi l'onorevole Sciacca della Scala, il quale 

non essendo presente, anch'egli perde il suo turno. 
L'onorevole Sennino Sidney è presente ? Ha fa-

coltà di parlare. 
SONNINO SIDNEY. Io sarò brevissimo. L'ordine del 

giorno puro e semplice votato dalla Camera rinviava 
la risoluzione di tutte le particolari questioni a 
quando si sarebbero discussi i singoli articoli ; ed 
è in occasiono dell'articolo 1 che si affaccia la que-
stione fondamentale dell'allargamento massimo del 
voto. La soppressione del 3° e del 4° paragrafo enu-
merati nell'articolo 1 implicherebbe senz'altro la 
votazione del suffragio universale puro e semplice, 
salve le speciali incapacità che venissero poi sancite 
da articoli seguenti. Se invece si sopprimesse il solo 
paragrafo 4, si sancirebbe come sola condiziona al-
l'elettorato il saper leggere e scrivere. La questiona 
del suffragio universale è stata già ampiamente 
svolta e discassa, ed io stesso ne ho parlato nella 
discussione generale, onde ritengo superfluo il tor-
narvi ora sopra, e mi contenterò di presentare a 
questo proposito un emendamento che importi sem-
plicemente la soppressione dei paragrafi 3 e 4 del-
l'articolo come proposto dalla Commissione. 

Ma poiché dobbiamo, come ci ha avvertiti l'ono-
I revole presidente, anche proporre i nostri emenda-


